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          Foglio 34/2019  
 
SABATO 17 AGOSTO   
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 
DOMENICA 18 AGOSTO – XX del tempo ordinario “C”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
LUNEDI’ 19 AGOSTO  
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola e Comunione 
MARTEDI’ 20 AGOSTO – S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa 
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola e Comunione  
MERCOLEDI’ 21 AGOSTO – S. Pio X, papa 
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola e Comunione 
GIOVEDI’ 22 AGOSTO – Beata Vergine Maria Regina 
ore   8.30: Lodi, ascolto della Parola e Comunione 
VENERDI’ 23 AGOSTO  
ore 20.00: Eucaristia  
SABATO 24 AGOSTO   
ore 18.30: Eucaristia, preceduta dal santo Rosario 
DOMENICA 25 AGOSTO – XXI del tempo ordinario “C”  
ore   9.30: Eucaristia  
ore 11.00: Eucaristia 
________________________________________________________________________________ 
 

- “Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
il Vangelo di questa domenica (Lc 12,49-53) fa parte degli insegnamenti di Gesù rivolti ai discepoli lungo la 
sua salita verso Gerusalemme, dove l’attende la morte in croce. Per indicare lo scopo della sua missione, Egli 
si serve di tre immagini: il fuoco, il battesimo e la divisione. Oggi desidero parlare della prima immagine: il 
fuoco. 
Gesù la esprime con queste parole: «Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già 
acceso!» (v.49). Il fuoco di cui Gesù parla è il fuoco dello Spirito Santo, presenza viva e operante in noi dal 
giorno del nostro Battesimo. Esso – il fuoco - è una forza creatrice che purifica e rinnova, brucia ogni umana 
miseria, ogni egoismo, ogni peccato, ci trasforma dal di dentro, ci rigenera e ci rende capaci di amare. Gesù 
desidera che lo Spirito Santo divampi come fuoco nel nostro cuore, perché è solo partendo dal cuore che 
l’incendio dell’amore divino potrà svilupparsi e far progredire il Regno di Dio. Non parte dalla testa, parte dal 
cuore. E per questo Gesù vuole che il fuoco entri nel nostro cuore. Se ci apriamo completamente all’azione di 
questo fuoco che è lo Spirito Santo, Egli ci donerà l’audacia e il fervore per annunciare a tutti Gesù e il suo 
consolante messaggio di misericordia e di salvezza, navigando in mare aperto, senza paure. 
Nell’adempimento della sua missione nel mondo, la Chiesa - cioè tutti noi che siamo la Chiesa - ha bisogno 
dell’aiuto dello Spirito Santo per non lasciarsi frenare dalla paura e dal calcolo, per non abituarsi a 
camminare entro i confini sicuri. Questi due atteggiamenti portano la Chiesa ad essere una Chiesa funzionale, 
che non rischia mai. Invece, il coraggio apostolico che lo Spirito Santo accende in noi come un fuoco ci aiuta a 
superare i muri e le barriere, ci rende creativi e ci sprona a metterci in movimento per camminare anche su 
strade inesplorate o scomode, offrendo speranza a quanti incontriamo. Con questo fuoco dello Spirito Santo 
siamo chiamati a diventare sempre più comunità di persone guidate e trasformate, piene di comprensione, 
persone dal cuore dilatato e dal volto gioioso. Più che mai oggi c’è bisogno di sacerdoti, di consacrati e di 
fedeli laici, con lo sguardo attento dell’apostolo, per commuoversi e sostare dinanzi ai disagi e alle povertà 
materiali e spirituali, caratterizzando così il cammino dell’evangelizzazione e della missione con il ritmo 
sanante della prossimità. È proprio il fuoco dello Spirito Santo che ci porta a farci prossimi degli altri, dei 
bisognosi, di tante miserie umane, di tanti problemi, dei rifugiati, dei profughi, di quelli che soffrono. 
In questo momento, penso anche con ammirazione soprattutto ai numerosi sacerdoti, religiosi e fedeli laici che, 



in tutto il mondo, si dedicano all’annuncio del Vangelo con grande amore e fedeltà, non di rado anche a costo 
della vita. La loro esemplare testimonianza ci ricorda che la Chiesa non ha bisogno di burocrati e di diligenti 
funzionari, ma di missionari appassionati, divorati dall’ardore di portare a tutti la consolante parola di Gesù e 
la sua grazia. Questo è il fuoco dello Spirito Santo. Se la Chiesa non riceve questo fuoco o non lo lascia 
entrare in sé, diviene una Chiesa fredda o soltanto tiepida, incapace di dare vita, perché è fatta da cristiani 
freddi e tiepidi. Ci farà bene, oggi, prendere cinque minuti e domandarci: “Ma come va il mio cuore? È 
freddo? È tiepido? È capace di ricevere questo fuoco?” Prendiamoci cinque minuti per questo. Ci farà bene a 
tutti. 
E chiediamo alla Vergine Maria di pregare con noi e per noi il Padre celeste, affinché effonda su tutti i 
credenti lo Spirito Santo, fuoco divino che riscalda i cuori e ci aiuta ad essere solidali con le gioie e le 
sofferenze dei nostri fratelli. Ci sostenga nel nostro cammino l’esempio di San Massimiliano Kolbe, martire 
della carità, […]: egli ci insegni a vivere il fuoco dell’amore per Dio e per il prossimo.”  
Angelus 14 Agosto 2016 

COMMENTO AL VANGELO di P. Ermes Ronchi 
 
Sono venuto a portare il fuoco sulla terra. E come vorrei che divampasse. È stato detto che la 
religione era l'oppio dei popoli, ottundimento e illusione. Nell'intenzione di Gesù il Vangelo è 
invece «l'adrenalina dei popoli» (B. Borsato), porta «il morso del più» (L. Ciotti), più visione, più 
coraggio, più creatività, più fuoco. Pensate che io sia venuto a portare la pace? No, vi dico, ma la 
divisione. 
Dio non è neutrale: vittime o carnefici non sono la stessa cosa davanti a lui, tra ricchi e poveri ha 
delle preferenze e si schiera. Il Dio biblico non porta la falsa pace della neutralità o dell'inerzia, ma 
«ascolta il gemito» e prende posizione contro i faraoni di sempre. La divisione che porta evoca il 
coraggio di esporsi e lottare contro il male. «Perché si uccide anche stando alla finestra» (L. Ciotti), 
muti davanti al grido dei poveri e di madre terra, mentre soffiano i veleni degli odi, si chiudono 
approdi, si alzano muri, avanza la corruzione. 
Non si può restarsene inerti a contemplare lo spettacolo della vita che ci scorre a fianco, senza 
alzarsi a lottare contro la morte, ogni forma di morte. Altrimenti il male si fa sempre più arrogante e 
legittimato. Sono venuto a portare il fuoco, l'alta temperatura morale in cui soltanto avvengono le 
trasformazioni positive del cuore e della storia. E come vorrei che divampasse! Come quella 
fiammella che a Pentecoste si è posata sul capo di ogni discepolo e ha sposato una originalità 
propria, ha illuminato una genialità diversa per ciascuno. Abbiamo bisogno estremo di discepoli 
geniali, con fuoco. 
La Evangelii gaudium invita i credenti a essere creativi, nella missione, nella pastorale, nel 
linguaggio. Propone instancabilmente non l'omologazione, ma la creatività; invoca non l'obbedienza 
ma l'originalità dei cristiani. Fino a suggerire di non temere eventuali conflitti che ne possono 
seguire (Eg 226), perché senza conflitto non c'è passione. Perché non giudicate da voi stessi ciò che 
è giusto? Un invito pieno di energia, rivolto alla folla cioè a tutti: non seguite il pensiero dominante, 
non accodatevi alla maggioranza o ai sondaggi d'opinione. 
Giudicate da voi stessi, intelligenti e liberi, svegli e sognatori, andando oltre la buccia delle cose: 
«La differenza decisiva non è tra chi crede e chi non crede, ma tra chi pensa e chi non pensa» (C.M. 
Martini). Tra chi si domanda che cosa c'è di buono o di sbagliato in ciò che accade, e chi non si 
domanda più niente. 
Giudicate da voi... Siate profeti - invito forte e quante volte disatteso! - siate profeti anche scomodi, 
dice il Signore Gesù, facendo divampare quella goccia di fuoco che lo Spirito ha seminato in ogni 
vivente. 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Sabato 17 Agosto   ore 18.30: def. ARMANDO (22°ann.) e GIUSEPPINA 
           def. ARRIGO e DINA 
Domenica 18 Agosto      ore   9.30:     
    ore 11.00:  
Venerdì 23 Agosto  ore 20.00:  
Sabato 24 Agosto   ore 18.30:  
Domenica 25 Agosto      ore   9.30:     
    ore 11.00: def. Caldonazzo-Buggiani 


